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La sicurezza stradale
Gli incidenti sono raramente dovuti a guasti o inadeguatezza dei mezzi di trasporto, più frequentemente sono dovuti alle condizioni critiche dell’ambiente stradale (fondo, illuminazione, segnaletica), e quasi sempre scaturiscono da errori di guida: mancato rispetto delle regole, distrazioni, manovre errate  
Strade sicure

Le statistiche parlano chiaro: benché l’efficienza del mezzo di trasporto sia fondamentale, solo il 3-5% degli incidenti si verifica per guasti o inadeguatezza del mezzo di trasporto (dati dell’Unione Europea). Le condizioni dell'ambiente stradale - un tracciato stradale regolare, ben illuminato, con una segnaletica chiara e ben visibile - sono sempre state additate come un elemento che influisce sulla sicurezza. Eppure, sempre secondo i dati forniti dall'Ue la carenza è causa di incidenti stradali solo nel 7-10% dei casi. 

È il fattore umano a causare invece la stragrande maggioranza degli incidenti. L'85-90% di questi è infatti attribuito al mancato rispetto delle regole della strada, a distrazioni o errori del conducente del veicolo.

Molti suggerimenti sono dettati dal buon senso, come evitare tutte le attività che riducono la concentrazione (parlare al cellulare, sbirciare il giornale appena acquistato, cercare qualcosa in borsa mentre si è alla guida). Inoltre, rispettare i segnali stradali, i limiti di velocità e mantenere le distanze di sicurezza.

Più tecniche le norme e i consigli per conoscere e usare correttamente tutti i dispositivi di sicurezza di cui è dotato un mezzo. La cintura di sicurezza, il casco, l'airbag e i seggiolini a norma per i bambini sono indispensabili a evitare e minimizzare le conseguenze negative dell'incidente.

I dati ISTAT sugli incidenti stradali dal 1991 al 1999

Anni
Incidenti
Morti
Feriti
Indice di

mortalità

1991
170.702
7.498
240.688
4,4

1992
170.814
7.434
241.094
4,4

1993
153.393
6.645
216.100
4,3

1994
170.679
6.578
239.184
3,9

1995
182.761
6.512
259.571
3,6

1996
190.068
6.193
272.115
3,3

1997
190.031
6.226
270.962
3,3

1998
204.615
6.342
293.842
3,1

1999
219.032
6.633
316.698
3

dati assoluti - fonte ISTAT.

Dai dati ISTAT relativi all’anno 1999 appare chiaramente che il maggior numero di incidenti è causato da guida distratta o da un andamento indeciso (17,8 per cento), seguono l’eccesso di velocità (12,2 per cento), la presenza di più inconvenienti concomitanti della circolazione (12,0 per cento), il procedere senza mantenere la distanza di sicurezza (11,4 per cento). 
Alcune tipologie di incidenti sono poi particolarmente pericolose: infatti, l’indice di mortalità presenta il valore massimo nella guida contromano, con 6,7 morti ogni 100 incidenti, per scendere a 5,3 e 5,0 morti ogni 100 incidenti rispettivamente per eccesso di velocità e per attraversamento irregolare della strada da parte di pedoni.

I dati 2001 e il nuovo Codice della Strada 
"I dati del 2001 sono all’incirca gli stessi dell’anno precedente, con una leggera crescita. Purtroppo - ha detto Pietro Lunardi, ministro delle Infrastrutture, in occasione della presentazione della settimana per la sicurezza stradale, tenutasi dal 5 al 12 maggio scorso - siamo sui 3.400 morti rilevati dalla polizia stradale, che corrispondono al 50 per cento circa del totale; 30.000 invalidi e 300.000 incidenti". Nonostante gli appelli e i continui avvertimenti, una delle principali cause di incidenti è l'uso del telefonino in auto: per questo il ministro ha annunciato che le case automobilistiche saranno obbligate a montare il vivavoce su tutti i loro modelli.
Il 20 giugno, in previsione dell’esodo per le vacanze estive, il Consiglio dei Ministri ha approvato un decreto legge, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 144 del 21 giugno 2002, in cui sono anticipate alcune modifiche contemplate nel nuovo Codice della Strada che entrerà in vigore nel marzo 2003. 

15 Tra le novità introdotte figurano:

- la riduzione del tasso alcolemico massimo consentito per i guidatori (da 0,8 a 0,5 grammi di alcol per litro).

- la possibilità dell’uso di auricolari per il telefono cellulare durante la guida.

- l’obbligo per i mezzi a due ruote di tenere sempre accesi i fari anabbaglianti; tale obbligo è esteso anche alle auto in autostrada.

